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12 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa, nella cappella dell’oratorio (+ Gargarone Imelda e Piercarlo)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” BLU presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

13 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa, nella cappella dell’oratorio ( Mandelli Elisabetta)+ 

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” GIALLO presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra della scuola media

14 MERCOLEDÌ - 

 * 8:40 LECTIO DIVINAnella cappella dell’oratorio 
 * 9:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico - - i.o. preghiera per la salute), nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Bonfanti Carlo e Pinuccia)
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” BLU presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

16 VENERDÌ - in spirito penitenziale invitiamo OGGI all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” GIALLO presso la palestra della scuola media

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra della scuola media

 * 20:30 Via Crucis decanale all'interno dell'Ospedale di Merate

17 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Stefano - - Salomoni Giuseppina - - Bonanomi 
   Antonietta, Ferraio Stefano e Enrico, Rusconi Enrico e Elda - - Cappelletti Ermanno)

18 DOMENICA - quinta di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   
aOGGI: la 4  elementare si prepara alla PRIMA CONFESSIONE 

   (indicazioni presso i propri Catechisti)

 * 8:00 S. Messa (+ Mandelli Angela)
 * 10:30 S. Messa (+ Lavelli Giancarla e suor Albina - - Spada Carolina, Ferrario Antonio e famigliari - - Taroni Gianni)

 * 14:30 in oratorio: PROVE per lo spettacolo di giugno
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Giuseppe Allama-
no (1851 - 1926) è con-
cittadino di due santi: 
don Giovanni Bosco, 
che l'ha avuto studente 
a Torino, e Giuseppe 
Cafasso, che è anche 
suo zio materno. Ordi-
nato sacerdote in Tori-
no a 22 anni, laureato 
in teologia a 23 anni, 
direttore spirituale del 
seminario a 25, a 29 
diventa rettore del san-
tuario più caro ai tori-
nesi (la “Consolata”) e 
del Convitto ecclesia-
stico per i neosacerdo-
ti. Però il santuario è 

da riorganizzare e restaurare, il Convitto è in crisi gravissima. Con fatiche che non 
cesseranno mai, lui rivitalizza il santuario e fa rifiorire il Convitto.

Rivela di essere un eccezionale formatore di caratteri, maestro di dottrina e di 
vita. Vede uscire dai seminari molti preti entusiasti di farsi missionari. Allora deci-
de: lavorerà per formare i missionari e fonderà un istituto apposito. Il suo progetto è 
apprezzato a Roma, ma poi ostacoli e contrattempi lo bloccano, per dieci anni. 
Pazientissimo, lui aspetta e lavora. Arriva poi il primo “sì” vescovile per il suo Isti-
tuto dei Missionari della Consolata nel 1901, e l'anno dopo parte per il Kenya la 
prima spedizione di missionari. 

Otto anni dopo nascono le Suore Missionarie della Consolata. Lui sente però 
che sull'evangelizzazione bisogna scuotere l'intera Chiesa. E nel 1912, con il soste-
gno di altre guide di istituti missionari, chiede a Pio X che "l'ignoranza dei fedeli e 
del clero sulla missione" sia corretta e  propone di istituire una giornata missionaria 
annuale, "con obbligo d'una predicazione intorno al dovere e ai modi di propagare 
la fede". 

L'audace proposta sarà accolta dal successore: Pio XI che realizzerà l'idea, isti-
tuendo nel 1927 la Giornata missionaria mondiale. Giuseppe Allamano è già mor-
to, ma la sua idea ha camminato. E altre cammineranno dopo, come i suoi missiona-
ri e missionarie (oltre duemila a fine XX secolo, in 25 Paesi di quattro Continenti). 

La sua eredità è l'invito a pensare - insieme all'amministrazione dei Sacramenti 
-  all'insegnamento dei mestieri, alla promozione umana, perseguiti con passione e 
con capacità. "Fare bene il bene": ecco un suo motto. I suoi li vuole esperti in scien-
ze “profane”. E anche quest'idea camminerà fino al Vaticano II, che ai teologi dirà 
di "collaborare con gli uomini che eccellono in altre scienze, mettendo in comune le 
loro forze e i loro punti di vista" (Gaudium et spes). 

Giuseppe Allamano, dal 7 ottobre 1990 è beato e ripete biblicamente ai suoi: "Il 
sacerdote ignorante è idolo di tristezza e di amarezza per l'ira di Dio e la desolazio-
ne del popolo".

don Giuseppe Allamano
fondatore del Missionari della Consolata

Salutiamo padre Carlo, che riparte per il Mozambico,
dedicando una breve attenzione a

don Giuseppe Allamano
e cogliamo, direttamente dai suoi scritti, ispirazione 

per proseguire il nostro cammino quaresimale

«Questa è la volontà di Dio, la vostra san-
tificazione". (1Ts 4,3). Dio richiede la santità e 
la richiede da tutti, anche dai semplici cristia-
n i  c h e  l a  p o s s o n o  c o n s e g u i re  c o n 
l'osservanza dei comandamenti di Dio e della 
Chiesa, con l'esercizio delle virtù cristiane e 
l'adempimento perfetto dei doveri del pro-
prio stato...

La vostra santificazione: ecco il mio prin-
cipale pensiero, la mia costante preoccupa-
zione. Non basta infatti aver ricevuto da Dio 
una vocazione particolarissima, [essere 
padre, madre è una particolarissima vocazio-
ne .... ndr] come non basta goderne i pregi e i 
benefici. Bisogna valorizzarla camminando 
nella perfezione che essa richiede. Ecco dun-
que il nostro ideale: farci santi, grandi santi, 
presto santi...

La santità che io vorrei da voi non è fare 
miracoli, ma fare tutto bene. Leggiamo nel 
Vangelo che, dopo il miracolo operato da 
Gesù della guarigione del sordomuto, le folle 
meravigliate esclamarono: «Ha fatto bene 
tutte le cose» (Mc 7,37). Non vi pare che, 
come conseguenza del miracolo, avrebbero 
dovuto esclamare, come già altre volte: 
«Abbiamo visto cose prodigiose»? (Lc 5,26). 
Invece: «Ha fatto bene tutte le cose!». Con 
queste parole la gente fece di Gesù il più bello 
degli elogi, perché affermarono che non solo 
nelle cose straordinarie, ma anche nelle ordi-
narie e comuni faceva tutto bene. Queste tre 
parole meriterebbero di essere scritte sui 
muri delle nostre case e bisognerebbe che 
alla nostra morte si potessero scrivere sulla 
lapide della nostra tomba: “Bene omnia 
fecit”, ha fatto bene tutte le cose...

I miei anni ormai sono pochi, ma fossero 
pur molti, voglio spenderli in fare il bene e 
farlo bene.

dagli SCRITTI del beato Giuseppe Allamano

 domenica 18 marzo alle ore 16:30, nel salone cine-teatro dell’oratorio
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